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intraprendere tali pellegrinaggi, abbia a munirsi di un 
passaporto della polizia; 2.0 che non si faccia veruna pro­
cessione di questo genere senza essere guidata da un e c­
clesiastico in funzioni e a ciò autorizzato dal vescovo dio­
cesano; eccettuati da tali disposizioni i pellegrinaggi pri­
vati e le brevi processioni nelle quali non è l’ usanza di 
passare la notte.

28 settembre. Il re accorda ne’ suoi stati asilo ai Fran­
cesi compresi nella seconda classe dell’ordinanza del re di 
Francia del giorno 24 luglio ultimo. Non potranno per a l­
tro fissare il lo&domicilio altrove che nel ducato 4 i M adde- 
burgo, nel principato di Halberstadt, nel ducato di Pome- 
rania e nelle Marche, eccettuati però Berlino e Postdam. 
In casi particolari per altro e dietro il consenso del prin­
cipe cancelliere di stato, alcuni francesi potranno ritirarsi 
in altre parti del regno.

i .°  ottobre. Stabilimento a Colonia di una commis­
sione immediata di giustizia per le nuove provincie del 
Reno che fanno parte delle due gran presidenze di Co- 
blenza e di Colonia.

23 ottobre. Trattasi d’ introdurre un nuovo sistema di 
contribuzioni indirette sulle basi seguenti: Eguaglianza per­
fetta di esse contribuzioni in tutte le provincie ; minora­
zione del balzello relativo alla tassa di consumazione e 
dei diritti doganali;  uniformità di tali imposizioni nelle città 
e campagne. La tassa di consumazione dev’ essere stabilita 
sui grani e le carni che saranno consumate all’ interno, sui 
vini, sull ’ acquavite e sul sale; soggetti al dazio di doga­
na tutti gli oggetti importati dall ’ estero, da esigersi sol­
tanto alle frontiere. Nell ’ interno il commercio sarà libero, 
nè vi saranno più perquisizioni. ,

18 17, 5 marzo. Il re dà a conoscere il modo suo di 
vedere sulle osservazioni che si possono permetter di fare 
alcuni s c r i t to i  rapporto agli atti dell’ amministrazione 
generale. Dice S. M. non pretendere che i privati che aves­
sero a fare giuste considerazioni sovra materie amministra­
tive, si abbiano ad esporre volontariamente alle dispiacenzc 
inseparabili da una denuncia ufficiale, e che quando pure 
con tal mezzo si soffocasse interamente la pubblicità che 
conviene, nessun mezzo rimarrebbe di conoscere la cattiva


